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Abstract:
Keyword: incremento potenzialità museali; progettazione tecnologica; 
digitalizzazione per la gestione.

The convent dedicated to Santa 
Maria Maddalena is distinguished 
by the austere architecture typical 
of Franciscan constructions, where 
the cloister and botanical garden 
harmoniously blend spirituality, culture, 
and nature. Founded in the 15th century 
by Franciscan monks, it now houses 
the Museo Civico Aufidenate and holds 
significant historical, spiritual, and 
landscape value, located in a pristine 
setting near the Abruzzo, Lazio, and 
Molise National Park.
The Museo Civico Aufidenate, within 
the complex, preserves Samnite 
and Roman archaeological artifacts, 
historical documents, and sacred 
artworks, narrating the territory’s 
ancient past. The restored and 
expanded botanical garden further 
enriches the complex, serving as a 
space for biodiversity and monastic 
traditions.
From July 20 to 27, 2024, an 
international workshop hosted 
at the convent brought together 

Daniela Ladiana

students and faculty from Italian and 
international universities to explore 
the site’s revitalization. Organized in 
collaboration with the Museo Civico, 
the event promoted an interdisciplinary 
approach combining digital surveying, 
3D modeling, architectural and 
landscape design, and the creation 
of modular, reversible structures for 
outdoor spaces. Coordinated by experts 
and enriched by dialogue with the local 
community, the workshop provided an 
intense learning experience, merging 
theory and practice while emphasizing 
the cultural and environmental context.
The rehabilitation project, led by 
the author’s team, focused on 
integrating innovative technologies and 
sustainable approaches to preserve 
and enhance this significant historical 
and cultural heritage site in Abruzzo. 
Key proposals included: Architectural 
revitalization through the recovery 
of unused spaces, optimization of 
existing areas, and the addition of new 
thematic sections in the museum; 

Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti e Pescara, daniela.ladiana@unich.it

La riqualificazione del Convento della Maddalena a Castel di Sangro. Obiettivi, 
strategie e criteri per un approccio tecnologico sostenibile
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digitalization using a BIM (Building 
Information Modeling) system for 
improved management, conservation, 
and use of the complex; Landscaping 
improvements in the botanical garden 
and lawn, featuring educational paths 
and spaces for cultural events.
The external space design incorporated 
temporary and reversible installations 
to seasonally expand the convent’s 
functions without compromising 
its historical context. The project’s 
goal was to transform the Convent 
of Santa Maria Maddalena into a 
model of sustainable and innovative 
conservation, enhancing its 
accessibility and appeal. The proposals 
aim to balance heritage protection with 
increased narrative, functional, and 
cultural potential, strengthening the 
connection between the museum and 
its surrounding territory. 
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Il convento dedicato a Santa Maria Maddalena si caratterizza per un’architettura so-
bria tipica delle costruzioni francescane, in cui il chiostro e l’orto botanico testimonia-
no una fusione armoniosa tra spiritualità, cultura e natura. Fondato nel XV secolo dai 
monaci francescani, oggi è sede del Museo Civico Aufidenate e rappresenta un luogo di 
notevole rilevanza storica, spirituale e paesaggistica, collocato in un contesto naturale 
di pregio nei pressi del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise.
Il Museo Civico Aufidenate, ospitato nel complesso, custodisce reperti archeologici 
sannitici e romani, documenti storici e opere d’arte sacra, offrendo una narrazione del 
territorio nelle sue epoche più remote. L’orto botanico, restaurato e ampliato, arricchi-
sce ulteriormente il valore del complesso, offrendo uno spazio dedicato alla biodiver-
sità e alla tradizione monastica.
Dal 20 al 27 luglio del 2024, il workshop internazionale ospitato nel convento ha coin-
volto studenti e docenti di università italiane ed estere per affrontare il tema della ri-
qualificazione del sito. L’evento, organizzato in collaborazione con il Museo Civico, ha 
promosso un approccio interdisciplinare che ha combinato rilievi digitali, modellazione 
3D, progettazione architettonica e paesaggistica, oltre all’ideazione di strutture modu-
lari e reversibili per gli spazi esterni. Coordinato da esperti e arricchito dal dialogo con 
la comunità locale, il workshop ha rappresentato un momento formativo intenso, favo-
rendo l’interazione tra teoria e pratica con particolare attenzione al contesto culturale 
e ambientale.
Il progetto di riqualificazione del convento sviluppato dal gruppo coordinato dall’au-
trice si è concentrato sull’integrazione di tecnologie innovative e approcci sostenibili 
per preservare e valorizzare un importante patrimonio storico e culturale dell’Abruzzo. 
In particolare, sono state proposte strategie progettuali e operative volte a rafforzare il 
ruolo del convento come polo culturale e turistico, includendo: la riqualificazione archi-
tettonica attraverso il recupero degli spazi inutilizzati, l’ottimizzazione degli esistenti 
e l’introduzione di nuove aree tematiche nel museo; la digitalizzazione per la gestione 
mediante un modello BIM per monitorare e conservare il complesso, migliorando la ge-
stione e l’uso degli spazi; la riqualificazione del prato e dell’orto botanico, con percorsi 

Sommario
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educativi e spazi dedicati a eventi culturali.
La progettazione degli spazi esterni ha previsto l’impiego di installazioni temporanee e 
reversibili per ampliare stagionalmente le funzioni del convento senza compromettere 
il contesto storico. L’obiettivo del progetto è stato quello di trasformare il Convento 
della Maddalena in un modello di conservazione sostenibile e innovativa, migliorando-
ne accessibilità e attrattività. Le proposte mirano a coniugare la tutela del patrimonio 
con l’incremento delle sue potenzialità narrative, funzionali e culturali, rafforzando il 
legame tra il museo e il territorio circostante.



210

Dal 20 al 27 luglio del 2024, presso la Sala Conferenze del Museo Civico Aufidenate di 
Castel di Sangro, si è svolto il workshop internazionale dedicato al patrimonio storico 
abruzzese, intitolato “Castel di Sangro: Tecnologie e Progetti”. 
Il workshop ha avuto come tema la realizzazione di studi e progetti mirati alla conser-
vazione e riqualificazione del Convento della Maddalena a Castel di Sangro, importante 
testimonianza della storia religiosa e artistica dell’Abruzzo, nonché simbolo dell’iden-
tità locale.
Si tratta di uno storico complesso religioso situato in Abruzzo, nella provincia dell’A-
quila, fondato dai monaci francescani intorno al XV secolo. Inserito in un contesto 
naturale di grande bellezza, nei pressi del Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, il 
convento rappresenta un sito storicamente rilevante immerso in un paesaggio sugge-
stivo. Considerato un importante esempio di architettura religiosa, è oggi un luogo di 
grande valore culturale. L'edificio, attualmente, ospita il Museo Civico Aufidenate, che 
conserva reperti archeologici e testimonianze della storia locale, in particolare della 
civiltà sannitica e romana, oltre a una collezione di arte sacra (Martone, 2007).
La costruzione del convento è attribuita ai monaci francescani, che lo dedicarono a 
Santa Maria Maddalena. Il complesso comprendeva originariamente una chiesa e 
diversi ambienti monastici destinati alla vita religiosa. Per secoli, il convento fu un 
importante centro spirituale e culturale per la zona, ospitando monaci e devoti della 
comunità locale. Nei secoli, il convento subì varie modifiche e ristrutturazioni, special-
mente dopo il periodo napoleonico, quando molti conventi vennero chiusi o convertiti 
a uso civile (Tuteri, 2011).
L’architettura del Convento della Maddalena riflette lo stile sobrio e austero, tipico delle 
costruzioni francescane, con linee semplici e materiali locali. La chiesa, caratterizzata 
da un’unica navata, ha subito negli anni significativi interventi di restauro, pur conser-
vando parte delle sue strutture originali.
Il Museo Civico Aufidenate raccoglie reperti archeologici provenienti dagli scavi di Ca-
stel di Sangro e dintorni; la collezione del museo si suddivide in diverse sezioni:
- Reperti archeologici: Resti di insediamenti sannitici e romani, tra cui utensili, monete 

Il Convento della Maddalena e 
il Museo Aufidenate
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e oggetti di vita quotidiana, che offrono uno spaccato della vita nell'antico centro san-
nitico di Aufidena, su cui sorse Castel di Sangro (Ruggeri, 2011).
- Sezione di arte sacra: Una collezione di opere d'arte religiosa provenienti dal territorio 
circostante, che include sculture lignee, paramenti sacri e quadri, documentando la 
tradizione artistica locale.
- Documentazione storica: La collezione comprende documenti e mappe storiche che 
narrano la storia di Castel di Sangro e delle popolazioni che hanno abitato la zona nel 
corso dei secoli.
- Sezione II Guerra Mondiale: Una collezione di reperti provenienti dal territorio circo-
stante, teatro importante di scontri, che include divise militari, armi e ordigni, docu-
mentando le tecnologie belliche in uso nel fronte del Sangro (Mattiocco, 2005).
Un rilevante elemento del sito è la presenza dell'orto botanico situato sul retro del Con-
vento, uno spazio di valore storico e naturalistico, che arricchisce ulteriormente il com-
plesso monastico. Nato per scopi sia pratici che spirituali, l'orto veniva originariamente 
curato dai monaci francescani, che lo utilizzavano per coltivare piante medicinali e 
aromatiche, fondamentali per la preparazione di rimedi naturali e per le esigenze quo-
tidiane del convento. Oggi, l'orto botanico è stato riorganizzato e ampliato, accogliendo 
numerose specie autoctone dell’Abruzzo, piante officinali, alberi da frutto e altre specie 
vegetali tipiche dell’ambiente appenninico. Lo spazio è organizzato in piccole aiuole, 
ciascuna con cartellini esplicativi, e include percorsi che permettono ai visitatori di 
esplorare le diverse varietà di piante, accompagnati da descrizioni sulle proprietà delle 
specie e sul loro uso tradizionale.
L’orto botanico rappresenta un’importante risorsa per comprendere meglio la biodiver-
sità locale e l’importanza della sostenibilità e della conservazione ambientale. Inoltre, 
esso contribuisce a mantenere vive le conoscenze botaniche e culturali legate alla tra-
dizione monastica, facendo del convento un polo non solo culturale, ma anche ecolo-
gico e formativo per la comunità di Castel di Sangro e per i visitatori. 
Importante aspetto che connota l’antico convento francescano è anche la sua ubica-
zione in un contesto di rilevante qualità paesaggistica, fuori dall’abitato, immersa nel 
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verde tra la collina e il fiume Sangro.
Tra il convento e l’insediamento, nella valle del fiume, è compreso un grande spazio 
verde che nel paesaggio costituisce una importante traccia impressa sul territorio dal-
la “civiltà della transumanza” che così fortemente ha connotato questi luoghi. Il gran-
de campo antistante al convento serviva, infatti, come punto di incontro e scambio 
culturale e commerciale. Qui i pastori si fermavano per riposare, approvvigionarsi e, 
in alcuni casi, ricevere assistenza spirituale dai monaci del convento. Inoltre, il con-
vento stesso offriva un luogo di ospitalità e accoglienza, confermando il ruolo centrale 
dell’insediamento nella rete della transumanza (Petrocelli, 1999).
La zona di Castel di Sangro costituisce un punto di convergenza di una serie di tracciati 
di importanza primaria che consistono nei tratturi Lucera-Castel di Sangro, Pescasse-
roli-Candela e il Celano-Foggia.
Castel di Sangro, infatti, insiste proprio lungo uno dei principali tratturi abruzzesi: il 
Tratturo Magno. Questo antico percorso di pastori e greggi attraversava l’Abruzzo, 
connettendo le montagne appenniniche con le pianure pugliesi. Castel di Sangro, e 
questo grande spazio, ne rappresentava uno snodo strategico (Di Stefano, 2001), un 
luogo di sosta e ristoro per i pastori e per le loro greggi durante i lunghi viaggi stagio-
nali verso i pascoli invernali. 
Oggi, il Convento della Maddalena col suo orto e il Museo Civico Aufidenate rappresen-
tano un polo culturale sia per la comunità di Castel di Sangro sia per i turisti: oltre a 
ospitare la collezione museale, il convento è attualmente sede di eventi culturali, con-
ferenze e mostre temporanee che promuovono la conoscenza del patrimonio artistico 
e storico della regione.
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Il metodo di lavoro
Il gruppo di lavoro, coordinato dall’autrice con il supporto del dott. Mario Rainaldi, 
direttore del museo, ha coinvolto principalmente studenti del quinto anno del Corso 
Monodisciplinare di “Progettazione Tecnologica dell’Architettura e del Design” della 
Laurea Magistrale in Architettura presso l’Università di Pescara. Questi studenti, ormai 
vicini alla tesi, hanno partecipato a un’attività didattica orientata alla pratica che mira-
va a consolidare e applicare teorie e concetti progettuali già trattati in aula durante il 
Laboratorio di Laurea. 
Il workshop, in quest’ottica, ha rappresentato un’opportunità formativa unica per sti-
molare il passaggio dal pensiero astratto all’applicazione concreta e ha favorito lo svi-
luppo di competenze tecniche e di soft skills fondamentali per affrontare le sfide del 
mondo professionale e le complessità dell'architettura contemporanea.
Un elemento distintivo del gruppo di lavoro è stata l’attenzione dedicata alla cono-
scenza diretta dei luoghi di progetto, attraverso visite frequenti, passeggiate e sopral-
luoghi nel sito. Visitare fisicamente il contesto progettuale e immergersi nello spazio 
ha rappresentato una fase fondamentale nel processo di apprendimento, poiché ha 
permesso di cogliere aspetti ambientali, culturali e percettivi peculiari del luogo, stimo-
lando una consapevolezza sensoriale profonda (Pallasmaa, 1996).
Camminare nel sito consente di percepire dettagli che non sarebbero osservabili at-
traverso immagini, planimetrie o dati tecnici: si possono comprendere, infatti, elementi 
sensoriali come l’orientamento della luce, i cambiamenti climatici, i suoni, i profumi, e 
la qualità delle relazioni tra le persone e il luogo stesso (Norberg-Schulz, 1980). Queste 
esperienze sensoriali dirette hanno permesso di stabilire una connessione autentica 
tra studenti e sito, ispirando idee progettuali più vicine all'identità del contesto e rispet-
tose delle caratteristiche locali.
L’importanza di questo approccio si è riflessa nella capacità di generare un legame di-
retto e istintivo tra studente e luogo, in cui ogni elemento osservato o percepito ha po-
tuto alimentare idee progettuali e soluzioni autentiche e adeguate. Questo processo ha 
permesso ai partecipanti di elaborare proposte che non “occupano” semplicemente lo 

La riqualificazione del Convento della Maddalena: metodo, obiet-
tivi e ambito di lavoro 
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spazio, ma dialogano con esso, arricchendolo e completandolo con armonia e rispetto. 
Le soluzioni progettuali hanno cercato di ridurre al minimo l’impatto fisico, riducendo 
le modifiche strutturali e preservando l’essenza, la storia e l'integrità del sito. Le idee 
generate riflettono quindi un equilibrio tra conservazione, funzionalità e sostenibilità, 
conferendo al luogo nuove potenzialità narrative e culturali (Zumthor, P. 2006). 
In questo contesto, il workshop progettuale si è dimostrato un metodo educativo po-
tente per sviluppare capacità pratiche e analitiche, padronanza dei mezzi tecnici, ap-
profondimento critico e creativo del progetto. La capacità di collaborazione con altri 
profili di competenza e la comunicazione efficace dei contenuti del progetto sono stati 
aspetti centrali del metodo formativo sperimentato. Il modello educativo si è distacca-
to dal semplice trasferimento di conoscenze, promuovendo invece un coinvolgimento 
attivo degli studenti nella costruzione della propria comprensione e nella risoluzione 
delle sfide progettuali (Kolb, 2014).
La finalità educativa del workshop ha così configurato un’esperienza dinamica e im-
mersiva, in cui l’interazione personale, l’osservazione diretta e prolungata dei luoghi e 
l’esperienza pratica hanno rivestito un ruolo essenziale nella crescita degli studenti. Il 
coinvolgimento della comunità locale ha arricchito ulteriormente l’attività, rendendola 
un’opportunità di apprendimento valorizzata da un dialogo continuo con il contesto 
culturale.

Obiettivi e ambito di lavoro
L’obiettivo principale proposto per la elaborazione progettuale è stato delineare stra-
tegie di riqualificazione per il Convento della Maddalena e per il suo contesto, al fine 
di valorizzarne l’attuale funzione museale e consolidarlo come polo culturale di riferi-
mento. Si è richiesto pertanto di identificare soluzioni capaci di rendere il museo più 
attrattivo, coinvolgente e accessibile a un pubblico ampio e diversificato, rendendolo 
un punto di riferimento culturale per il territorio.
Dal momento che il museo è stato inaugurato da pochi anni azioni di potenziamento 
potrebbero consentire di operare per una più stratta connessione tra Museo e territorio.
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Sul fronte dell’innovazione espositiva, si è proposto di integrare esperienze interat-
tive digitali, ad esempio, tramite schermi tattili, simulazioni e contenuti multimediali 
che permettano ai visitatori di esplorare in modo dettagliato opere e reperti. Un’altra 
proposta avanzata consiste nell’introduzione di esperienze immersive che possano 
offrire visualizzazioni 3D di ricostruzioni storiche o sezioni archeologiche (Parry 2007). 
Queste strategie, fondamentali per rendere l’esperienza di visita più coinvolgente, ap-
partengono essenzialmente al campo museografico, che si occupa di ottimizzare l’e-
sperienza visiva e cognitiva del visitatore attraverso aspetti come la disposizione delle 
opere, l’illuminazione, l’uso dei supporti espositivi e l’organizzazione degli spazi (Lord, 
Piacente, 2012). Tuttavia, si è riconosciuto che tali miglioramenti espositivi richiedono 
tempi e risorse che esulano dalle competenze coinvolte e le possibilità di lavoro del 
workshop, limitato in termini di durata, e sono stati rimandati a momenti successivi per 
un maggiore approfondimento.

Un altro possibile campo di intervento individuato è stato quello della creazione di 
nuove aree tematiche, organizzando mostre temporanee e permanenti su temi diversi 
e attuali, per incentivare una maggiore frequenza di visita da parte del pubblico locale 
e attirare visitatori anche extraregionali. Si è ipotizzato, ad esempio, di sviluppare nuovi 
spazi dedicati a temi specifici legati alla storia locale, oltre a spazi educativi per labo-
ratori e attività pratiche, inclusi percorsi sensoriali con installazioni tattili e sonore, per 
consentire ai visitatori un’esperienza più profonda e immersiva (Black, 2012). 
Infine, si è discusso della possibilità di ampliare l’offerta di eventi e programmi cultu-
rali, come laboratori e workshop tematici, per coinvolgere i visitatori adulti, con lezioni 
d’arte, corsi di restauro o workshop di archeologia o botanica, rispondendo così a in-
teressi specifici della comunità locale. Si è anche valutata l’opportunità di organizzare 
eventi serali, come rappresentazioni teatrali, proiezioni di film a tema o concerti, per 
arricchire l’attuale programma culturale che già include conferenze, incontri e presen-
tazioni periodiche nel chiostro e nella sala dell’antica chiesa. Questi ultimi due ambiti 
di lavoro, più orientati alla dimensione museologica, sono stati considerati praticabili 
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nel contesto del workshop in quanto riguardano aspetti funzionali che hanno impor-
tanti implicazioni con l’organizzazione dell’assetto spaziale (Dallen J. T., 2011).
Ci si è orientati, quindi, per una valorizzazione funzionale dell’architettura esistente 
e degli spazi esterni, proponendo nuove destinazioni d’uso per l’edificio e sfruttando 
i giardini e l’area circostante per creare nuove funzioni in grado di incrementare l’af-
flusso di visitatori, facendo leva sulle peculiarità del luogo e favorendo un legame più 
stretto tra il museo e il contesto territoriale.

Per l’implementazione degli indirizzi di lavoro delineati, come illustrato nella figura 3, si 
sono individuati i seguenti ambiti spaziali di progetto:
-	 l’edificio del convento e i suoi più recenti annessi;
-	 lo spazio recintato del convento e il prato antistante; 
-	 l’orto botanico alle spalle del convento sulla collina;
-	 il grande campo adiacente al convento.
-	 Il tracciato dell’antico tratturo.
Per quanto riguarda l’edificio si è deciso di agire in una duplice direzione: 
-	 creare nuove aree tematiche, organizzando mostre temporanee e permanenti 
su ulteriori temi connessi alla storia e alla tradizione locale, ottimizzando l’uso degli 
spazi esistenti interni ed esterni all’edificio conventuale e prevedendo il recupero degli 
edifici diruti addossati alla chiesa;
-	 costruire un modello BIM tridimensionale del convento utile all’ottimizzazione 
della gestione del complesso edificato e per l’implementazione della conservazione 
programmata della consistenza edilizia.
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La riqualificazione del Convento della Maddalena; strategie, contenuti e criteri 
progettuali delle proposte elaborate

Gli interventi sono stati definiti nell’ambito di una strategia progettuale più generale 
volta a valorizzare il ruolo del Museo, con particolare attenzione alla promozione della 
tratta storica del tratturo Castel di Sangro – Lucera. Questa strategia riconosce al sito 
di Castel di Sangro un importante ruolo di riferimento per lo studio e la diffusione della 
cultura della transumanza, sia a livello regionale che interregionale.
L’ipotesi progettuale, formulata con il duplice obiettivo di contrastare l’isolamento e 
l’abbandono dei centri minori e di promuoverne una fruizione turistica, mira a recu-
perare e valorizzare i luoghi e i percorsi storici legati alla transumanza, come piccoli 
insediamenti, aree di sosta e antichi stazzi. La proposta, stimolata dagli spunti emersi 
durante la conferenza e dal confronto con alcuni stakeholder locali, cerca di coniugare 
tradizione e innovazione, inserendo la riqualificazione degli spazi del Convento della 
Maddalena in un piano più ampio, volto a rigenerare i centri minori lungo il tratturo 
Castel di Sangro – Lucera (Graziani M., Avram M., 2011).
L’obiettivo è trasformarli in luoghi di rigenerazione sociale, culturale ed economica, in 
cui la storia della transumanza diventi un motore di rinnovamento comunitario, capace 
di affrontare le sfide contemporanee attraverso un approccio dinamico, sostenibile e 
partecipativo. (Pellicano A., 2007).
Tra le azioni previste dal progetto, vi è la creazione di una serie di attività ed eventi che, 
articolati nell’arco dell’anno e coinvolgendo diverse fasce d’età, possano favorire op-
portunità di aggregazione e di sviluppo economico locale.
La strategia di intervento include l’istituzione di una nuova sezione museale sulla “Ci-
viltà della Transumanza”, dedicata alla storia della pastorizia transumante e volta a 
testimoniare le pratiche pastorali che hanno segnato l’economia e la cultura dell’A-
bruzzo.
Il progetto degli spazi esterni, inoltre, intende rafforzare il legame tra il convento e 
la tradizione della transumanza, prevedendo interventi per migliorare la fruibilità del 
grande campo antistante e per valorizzare il suo significato culturale come luogo di 
confluenza e raccolta delle greggi. 
Nell’ottica di rivalutare la tradizione pastorale, si propone anche il recupero dell’antico 
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tratturo che dal colle conduce al convento, quale simbolo delle migrazioni stagionali.
Questa strategia progettuale ha portato alla definizione di un intervento che unisce 
l’esigenza di conservazione del patrimonio storico a nuove modalità di fruizione, volte 
ad accrescere il valore culturale e identitario del convento.

L’obiettivo del gruppo di lavoro è stato, dunque, quello di individuare interventi finaliz-
zati alla valorizzazione del Convento della Maddalena e dei suoi spazi, alla riqualifica-
zione e alla conservazione del complesso, migliorandone l’accessibilità e rendendolo 
un punto di riferimento per la comunità locale e un’attrazione a scala regionale e so-
vraregionale con un approccio che combina tradizione e innovazione.
Di seguito si riassumono le azioni previste.
Nuove aree tematiche negli spazi esistenti:
-	 Creazione di uno spazio museale dedicato all’orto botanico per sensibilizzare i 
visitatori sui temi di biodiversità e tradizione.
-	 Ottimizzazione dei percorsi interni e delle aree di sosta nell’orto per migliorare 
la fruizione e il rapporto visivo con il paesaggio circostante.
Riqualificazione del giardino:
-	 Riqualificazione del giardino recintato per ospitare reperti archeologici romani, 
creando un’esposizione all’aperto integrata con la natura.
Recupero degli edifici in rovina:
-	 Ricostruzione delle costruzioni adiacenti alla chiesa per accogliere una nuova 
sezione museale dedicata alla “Civiltà della Transumanza”, esaltando il legame stori-
co-culturale con il tratturo Castel di Sangro-Lucera.
Riqualificazione degli spazi esterni:
-	 Progettazione degli spazi esterni al fine di accogliere eventi serali, tra cui rap-
presentazioni teatrali, proiezioni e concerti, rafforzando il ruolo del convento come ca-
talizzatore culturale.
Gestione innovativa degli spazi:
-	 Implementazione di strumenti digitali per la gestione e la conservazione pro-
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grammata del complesso, garantendo una manutenzione efficiente e sostenibile.
L’intero progetto si inserisce in una visione strategica più ampia, legata alla valorizza-
zione del tratturo Castel di Sangro-Lucera, proponendo il convento come polo cultu-
rale, sociale ed economico. L’obiettivo è integrare la storia della transumanza con le 
sfide contemporanee, promuovendo una rigenerazione territoriale sostenibile e parte-
cipativa.

Nuove aree tematiche negli spazi e nel giardino del convento 
All'interno del percorso museale, negli ambienti che permettono l’accesso alla collina 
retrostante, si propone l’allestimento di uno spazio museale dedicato all’orto botanico, 
che possa migliorare la fruizione e l’interpretazione da parte dei visitatori.
Considerata l’importanza storica del luogo, pannelli informativi potrebbero approfon-
dire la storia e le leggende legate all’orto botanico e al convento, includendo racconti 
sull’origine e sull’evoluzione storica di questi luoghi e sul ruolo svolto dai monaci nella 
coltivazione e nello studio delle piante.
Sistemi digitali interattivi potrebbero offrire approfondimenti sull’importanza dell’orto 
nella tutela della flora locale e nella promozione della biodiversità. Tali strumenti po-
trebbero descrivere le specie vegetali presenti, fornendo dettagli su caratteristiche, ha-
bitat, usi tradizionali e proprietà medicinali, oltre a consentire la consultazione digitale 
di antichi erbari e testi sugli strumenti agricoli tradizionali. Una sala con vista sull’orto 
potrebbe inoltre offrire una selezione di libri tematici disponibili per la consultazione.
Nello spazio esterno retrostante il convento, l’esperienza dell’orto potrebbe essere ar-
ricchita da laboratori sensoriali e educativi. Si potrebbero allestire postazioni di stu-
dio e di lavoro all’aperto, come tavoli tattili con campioni di foglie, semi e cortecce 
per un’esperienza immersiva; percorsi olfattivi per riconoscere le essenze aromatiche 
delle piante; e aree attrezzate per attività pratiche, come la creazione di mini-erbari, 
piantumazioni o tinture naturali.
Questi contenuti mirano a creare un’esperienza educativa, emozionale e interattiva, 
trasformando il museo in un’estensione culturale del giardino stesso.
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All’esterno, le azioni di riqualificazione per l’orto botanico del convento mirano a valo-
rizzare gli elementi paesaggistici e a rafforzare il legame con il contesto naturale cir-
costante. Oltre al ripristino e all’ampliamento della vegetazione autoctona, attraverso 
la piantumazione di specie tipiche dell’Abruzzo per rafforzare l’identità paesaggistica e 
favorire la conservazione della flora locale, si propone la creazione di percorsi tematici 
dedicati a specifiche specie botaniche locali, piante medicinali o usi tradizionali.
Interventi mirati al miglioramento della fruizione comprendono:
-	 Miglioramento dell’accessibilità: rendere l’orto accessibile attraverso percorsi 
inclusivi per tutte le età e abilità, includendo pannelli in braille e guide sensoriali.
-	 Integrazione di elementi paesaggistici: introdurre strutture leggere, come per-
golati, punti di osservazione e sedute naturali, per rafforzare la connessione tra l’orto e 
il paesaggio circostante.
-	 Connessione visiva e funzionale con il paesaggio: progettare punti panoramici 
o aperture “verdi” che colleghino l’orto botanico al contesto del Parco Nazionale d’A-
bruzzo, Lazio e Molise.
Questi interventi non solo riqualificano l’orto botanico, ma ne rafforzano il ruolo come 
nodo culturale e ambientale in dialogo con il paesaggio abruzzese.
Nella porzione recintata del giardino, invece, si propone l’introduzione di sistemi di al-
lestimento per creare un nuovo spazio espositivo all’aperto, destinato a reperti arche-
ologici provenienti dalle rovine romane, oltre a spazi per eventi culturali. Si prevede la 
creazione di piccole aree multifunzionali, in grado di ospitare letture, mostre o perfor-
mance artistiche in armonia con il contesto naturale.

Nuove aree tematiche attraverso il recupero delle rovine e nuovi eventi e programmi 
culturali attrezzando gli spazi aperti
Per l'implementazione di nuove aree tematiche del museo, si propone il recupero delle 
costruzioni adiacenti al convento, attualmente in stato di abbandono. Una delle ipotesi 
progettuali prevede la realizzazione di una sezione dedicata al "Museo della Civiltà 
della Transumanza".
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Il Museo della Civiltà della Transumanza si focalizza sulla documentazione e la valo-
rizzazione della pratica tradizionale della transumanza, ossia la migrazione stagionale 
di greggi e pastori tra montagne e pianure. Questa sezione del museo ha l'obiettivo di 
restituire la complessità e le interconnessioni che hanno caratterizzato l'economia, la 
società e la cultura dei territori legati alla transumanza.
I nuovi spazi potrebbero essere collocati nei volumi dismessi sul lato nord del conven-
to, con un percorso che includa anche la sistemazione del pendio di arrivo dell’antico 
tratturo. Gli ambienti progettati potrebbero essere dedicati ai seguenti temi: Introdu-
zione storica e culturale; Attività e vita quotidiana dei pastori; Allevamento degli ani-
mali e lavorazione del latte; Paesaggi e ambiente; Aspetti sociali e culturali; Economia 
e scambi commerciali; Patrimonio immateriale UNESCO; Sostenibilità e futuro della 
transumanza; Attività interattive e didattiche.
Per attuare questo programma, seppur in una fase preliminare, si evidenzia la necessi-
tà di interventi di ampliamento e riqualificazione degli spazi esistenti.
Il Museo della Civiltà della Transumanza, dunque, non è concepito come una sempli-
ce esposizione di oggetti legati alla pastorizia, ma come un percorso immersivo che 
guida i visitatori alla scoperta di una pratica culturale ricca e complessa, con un focus 
su temi moderni come la sostenibilità, l'economia circolare e la salvaguardia del patri-
monio immateriale.
Il museo prevede inoltre una sezione itinerante – una sorta di spin-off – che percorre 
il tratturo storico "Castel di Sangro – Lucera". Questa sezione è pensata per diffondere 
la cultura e le tradizioni della transumanza, grazie all'uso di piccole architetture mobili, 
realizzate con strutture modulari, flessibili e temporanee. Queste strutture possono 
adattarsi dinamicamente alle esigenze stagionali e alle diverse funzioni culturali, so-
ciali ed economiche.
-	 In inverno, le strutture mobili potrebbero diventare spazi multifunzionali desti-
nati alla socializzazione e all’incontro culturale, ospitando cinema, teatri e laboratori 
creativi. Queste attività rafforzerebbero il legame tra i residenti e il territorio, contra-
stando lo spopolamento e arricchendo la vita quotidiana della comunità.



223

-	 In estate, le strutture itineranti si concentrerebbero sulla promozione della tra-
dizione pastorale, attraverso eventi di grande richiamo come concerti, mostre tempo-
ranee e manifestazioni organizzate dal Museo. Tali attività metterebbero in evidenza 
la cultura locale, promuovendo il territorio e il suo patrimonio attraverso esperienze 
coinvolgenti per visitatori e residenti.
A complemento del Museo, il progetto include un programma per i grandi spazi anti-
stanti al convento. Le attività all'aperto assumono un ruolo centrale nella stimolazione 
dell’interazione sociale, nella valorizzazione della cultura e nell’economia locale, grazie 
a un ciclo continuo di eventi distribuiti durante l’anno e rivolti a diverse fasce di età.
Le attività all’aperto, elencate in tabella 2, si concentrano sulla rivitalizzazione della 
tradizione della transumanza e sul rafforzamento del legame tra le comunità locali e 
il loro territorio. Eventi culturali, incontri sociali e attività educative rappresentano op-
portunità per lo sviluppo economico e il benessere della comunità.
Il Museo della Civiltà della Transumanza, insieme al grande campo esterno, offre un 
percorso che permette ai visitatori di esplorare una pratica culturale ricca e complessa, 
ponendola in relazione con temi moderni come la sostenibilità, l’economia circolare e 
la tutela del patrimonio immateriale. Questa visione integrata unisce tradizione e inno-
vazione, promuovendo il territorio come un luogo di incontro, cultura e crescita sociale.

Implementazione di strumenti digitali per la gestione e la conservazione programmata
Una parte importante del lavoro è stata dedicata alla costruzione di un modello 
gestionale del convento. L'intento perseguito è stato quello di giungere a una 
prima modellazione HBIM, con l'obiettivo di potenziare l’efficacia e l’efficienza 
nella gestione del convento.
L'HBIM, o Historical Building Information Modeling, rappresenta un'evoluzione 
del concetto di Building Information Modeling (BIM) per affrontare le peculiarità 
degli edifici storici. Nel caso della gestione di un convento con funzione muse-
ale, come quello esaminato, l'HBIM può offrire vantaggi significativi, consen-
tendo di migliorare: la conservazione dell'edificio, l’organizzazione e l’uso degli 
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spazi, e la qualità dell'esperienza dei visitatori.
Il modello digitale dettagliato del convento, progressivamente implementabile, 
contiene informazioni su materiali e tecniche costruttive. Attraverso tale mo-
dello, è possibile monitorare le condizioni dell'edificio e pianificare interventi 
di manutenzione preventiva, contribuendo così alla conservazione dell’edificio, 
riducendo i costi e prolungando la vita delle sue componenti.
Il modello può gestire l’organismo edilizio nella sua duplice accezione di siste-
ma ambientale e tecnologico in modo efficiente, facilitando la pianificazione di 
azioni non solo sulle componenti tecnologiche, ma anche sugli spazi. Ciò con-
sente una migliore gestione degli spazi interni, ottimizzando l'esperienza dei 
visitatori e la fruizione delle opere esposte. Le esemplificazioni sviluppate dal 
gruppo di lavoro si sono infatti concentrate principalmente sulla definizione di 
diversi possibili scenari d’uso e di allestimento, al fine di massimizzare l’utilità 
degli ambienti museali.
L'HBIM permette di centralizzare una grande quantità di dati, facilitando la ge-
stione delle informazioni riguardanti la storia dell'edificio, le opere esposte e le 
attività programmate. Tutti questi dati possono essere facilmente aggiornati e 
condivisi tra i vari attori coinvolti nella gestione del convento, garantendo una 
comunicazione efficace. Il modello HBIM proposto, in effetti, apre possibilità di 
ulteriori implementazioni, come la progettazione di itinerari di visita più acces-
sibili e fruibili. L’organizzazione e le informazioni spaziali dettagliate, unitamen-
te alle simulazioni, possono infatti aiutare a pianificare percorsi per visitatori 
con diverse esigenze, inclusi quelli con disabilità, garantendo una maggiore in-
clusione.
Attraverso il modello HBIM, infine, sarà possibile progettare esperienze interat-
tive che permettano ai visitatori di esplorare la storia e l'architettura del luogo in 
modi coinvolgenti e informativi, mediante l'integrazione di tecnologie avanzate 
come la realtà aumentata (AR) e la realtà virtuale (VR).
In sintesi, l'HBIM è stato proposto come strumento cruciale nella gestione del 
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convento nella sua funzione museale, offrendo opportunità per migliorare la 
conservazione, la fruibilità e l'interazione del pubblico. Attraverso l'adozione di 
questa tecnologia, è possibile tutelare il patrimonio storico e promuoverne la 
valorizzazione in modo sostenibile e innovativo.

Definizione dei criteri progettuali
Un elemento cardine del lavoro del gruppo è stata la definizione e la condivisio-
ne dei criteri progettuali e tecnologici all’interno del team. Questo processo ha 
generato significativi vantaggi, in particolare dal punto di vista didattico, favo-
rendo una costruzione condivisa di conoscenze e competenze. La discussio-
ne collettiva dei criteri ha facilitato l’apprendimento dei membri meno esperti, 
offrendo loro l’opportunità di comprendere più a fondo le scelte progettuali e le 
tecnologie adottate.
Questa condivisione ha garantito che tutti i partecipanti lavorassero verso 
obiettivi comuni e standard coerenti, promuovendo un ambiente collaborativo 
in cui idee e soluzioni venivano scambiate apertamente, riducendo il rischio di 
divergenze nei risultati finali. Tale approccio ha migliorato la qualità complessi-
va del progetto e rafforzato la coesione del gruppo di lavoro.
Per quanto riguarda le modalità di intervento, sono stati individuati alcuni criteri 
fondamentali per la riqualificazione del Convento della Maddalena.
Il primo criterio cardine è stato quello di assumere l’assetto del paesaggio esi-
stente come un valore da preservare, orientando il progetto verso la valorizza-
zione storica e paesaggistica. Ciò implica progettare integrando nuovi inter-
venti con il paesaggio e l’architettura esistenti senza ricorrere a mimetismi, ma 
rispettandone i valori storici e identitari. Di conseguenza, si sono adottate so-
luzioni progettuali capaci di limitare l’impatto visivo e ambientale, integrandosi 
armoniosamente con il contesto.
L’approccio progettuale per i prati antistanti al convento, ad esempio, bilancia il 
rispetto per il valore storico e simbolico del luogo con le esigenze contempora-
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nee. Gli interventi, limitati all’introduzione di impianti e piccoli elementi funzio-
nali per eventi e programmi, preservano il carattere originario dello spazio, un 
tempo dedicato a fiere e alla transumanza. Questo approccio contenuto con-
sente al sito di mantenere la propria identità storica, continuando a evocare la 
memoria del passato.
Nei giardini adiacenti al convento, caratterizzati da una maggiore varietà di mo-
dalità d’uso, si è adottato il principio della flessibilità spaziale e tecnologica. 
Questa strategia permette di trasformare l’area in base a esigenze diversificate 
– eventi culturali, attività didattiche o momenti di socialità – senza alterare la 
struttura storica. L’uso di arredi mobili, strutture modulari e tecnologie integra-
te consente di adattare gli spazi in modo non invasivo, rispettando il contesto 
architettonico.
La combinazione di flessibilità spaziale e tecnologica garantisce una gestione 
sostenibile del sito, rendendolo dinamico, rispettoso del passato e accessibile 
a un pubblico eterogeneo.
Per il recupero dei volumi in abbandono a nord della chiesa, il progetto si basa 
su un approccio leggero e reversibile. Si prevede il ripristino delle murature esi-
stenti e la realizzazione di solai e coperture mancanti utilizzando tecnologie a 
secco e materiali standardizzati. Questo metodo, ispirato al concetto di design 
for disassembly (DfD), riduce al minimo l’uso di risorse non rinnovabili e pro-
muove la sostenibilità lungo l’intero ciclo di vita dell’edificio.
Il DfD, applicato in un contesto di economia circolare, facilita la separazione e 
il riciclo dei materiali alla fine della vita utile del manufatto. Questo approccio 
riduce sprechi e emissioni di carbonio, garantendo maggiore flessibilità nella 
ristrutturazione e nell’adattamento degli spazi interni, senza necessità di inter-
venti distruttivi.
Un ulteriore criterio progettuale adottato è quello della progettazione inclusiva, 
per garantire la fruibilità degli spazi da parte di persone con disabilità, anziani 
e utenti con esigenze particolari. Nei casi in cui tale accessibilità risulti difficol-
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tosa – come nell’orto botanico, caratterizzato da significative pendenze – si è 
optato per modalità integrative dell’esperienza di visita, grazie alla creazione di 
laboratori esterni e di una nuova sala museale.
La creazione di un HBIM (Heritage Building Information Modeling) per la gestio-
ne del sito è stata riconosciuta come un investimento cruciale per garantirne 
la conservazione, l’efficienza e la flessibilità nel tempo. Questo modello tridi-
mensionale integra informazioni geometriche, materiali, storiche e funzionali, 
offrendo un supporto avanzato per la manutenzione e la gestione dell’edificio.
Nel HBIM si è riconosciuto come prioritario lo sviluppo della capacità di configu-
rare scenari d’uso distinti con precisione ed efficienza, rispondendo a esigenze 
diverse, come eventi temporanei o adattamenti per usi culturali ed educativi. La 
natura modulare del sistema consente di monitorare e aggiornare ogni elemen-
to dell’edificio in tempo reale, rendendo il processo gestionale più dinamico.
L’HBIM, oltre a fungere da archivio digitale dettagliato, rappresenta uno stru-
mento dinamico che evolve insieme al sito, supportando le decisioni progettua-
li. Questo approccio permette di rispettare il valore storico dell’edificio, garan-
tendone al contempo piena funzionalità e sostenibilità per le generazioni future.
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Immagine 1: mappa dei tratturi e dei percorsi nel territorio.
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Immagine 2: planimetria generale con indicazione dei principali interventi. Elaborazione studenti: Giuseppe Cascini, 
Federica David, Claudia Granchelli, Flavia Iaccarino, Maria Clotilde.

Immagine 3: attrezzature temporanee per eventi culturali negli spazi verdi
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Immagine 4: modello HBIM per la gestione della conservazione programmata e dei diversi scenari d’uso.
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Immagine 6: modello HBIM:  elaborazione dei dettagli.

Immagine 5: assonometria del complesso.
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